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L'Italia 
vota 
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Questa mattina alle sette si aprono i seggi in 1192 comuni, 
in 6 province e nella regione Friuli Venezia Giulia 
Le urne chiudono oggi alle 22. Le sfide di Milano, Torino e Catania 
Occhietto: «Pds perno di coalizioni progressiste pronte a governare» 
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Undici milioni al voto per cambiare 
Nelle città si scelgono i sindaci del dopo Tangentopoli 
Mancano poche alla rivoluzione delle urne. Quan
do si apriranno alle 22, dopo quest'unica giornata 
elettorale, si saprà come avranno votato gli 11 milio
ni di italiani. La nuova legge per l'elezione diretta 
dei sindaci. I sondaggi: vittoria delle liste di progres
so nelle grandi città: Torino, Milano, Catania. La Le
ga, nervosa, dopo le bombe parla di colpo di stato. 
Occhetto: «Il Pds al centro delle liste di progresso. . 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• i ROMA. Questa mattina al
le 7 aprono i seggi dei 1192 co
muni. 6 province (Trieste. Go
rizia, Pavia, Viterbo, Mantova e ." 
Ravenna) e 1 regione (Friuli 
Venezia Giulia) dove si vota. " 
Chiuderanno definitivamente 
alle 22. Ma subito dopo si apri- J 
ranno le urne per lo spoglio ' 
delle schede da cui dovranno 
uscire i vincitori. Solo nei 104 ;•'. 
comuni siciliani - dove vige •• 
una legge simile, ma non . 
uguale a quella del resto del ; 
Paese - le urne verranno aper
te domani mattina alle 8. Dun
que alla «rivoluzione elettora- -
le» del dopo Tangentopoli <: 
mancano poche ore. Ciò che S 
verrà fuori non saranno solo i 
nomi degli amministratori de
gli enti locali, ma il giudizio 
che circa undici milioni di ita- ' 
liani (le donne al voto sono 
circa SOOmila in più degli uo
mini) daranno dei partiti e del
le nuove alleanze. •,-•>-- ••• ;, 

Cosa faranno gli elettori? I : 
sondaggi dicono che nelle 
maggiori città dove si vota ( ' 
Tonno, Milano e Catania ma 
anche ad Ancona, Siena, Ra- •' 
venna, Grosseto, Temi) • do
vrebbero essere premiate le .,-
coalizioni di progresso e i sin
daci di sinistra. 

' Ach!llé'OccTléìto,c'nevèrier'-, " 
di sera ha chiuso la campagna 
elettorale a Milano con una , 
manifestazione con ventimila ; 

persone, parlando a Italia ra- ' 
dio, ha osservato che intomo 
al Pds »c'è una grande consa- : 

pevolezza, ci considerano for- ,, 
za capace di governare. Il Pds 
è al centro di tutte le liste di ; 

progresso, diverse tra loro, ma * 
con una caratteristica comu
ne: sono senza la Oc e la Lega. 
Coalizioni di progresso che si i 
pongono come alternative a 
quelle della nuova destra che • 
hanno al centro la Lega». ». 

Naturalmente nell'urna tutto 
è possibile, soprattutto a Mila- '<• 
no, dove il leghista Formentini 
promette: «Palazzo Marino sa- ; 
rà nostro e la città tornerà ad ; 
essere capitale europea». • 6 
convinto, Formentini, nono- ;; 

stante i sondaggi diano a lui il ':' 
29% e il 36% a dalla Chiesa, 
che la Lega avrà una afferma

zione. Certamente sarà uno 
dei partiti vincenti in tutto il 
Nord, ma questo, per il mecca
nismo messo in moto dalla 
nuova legge che prevede l'ele
zione diretta del sindaco e il 
ballottaggio tra i due candidati 
che ottengono il maggior con
senso al primo turno, questo 
non si > traduce automatica
mente nella vittoria sicura del 
candidato-sindaco sostenuto 
da quella lista. 

Intanto sul cammino di For
mentini c'è soprattutto Nando 
Dalla Chiesa, che rivendica la 
propria indipendenza. «La Le
ga - ha detto Dalla Chiesa ve
nerdì sera - comincia a farmi 
paura. Dice che le bombe di 
Firenze sono state messe per 
portare voti a me. La mia ele
zione dipenderebbe dal san
gue degli innocenti. Ma io non 
sono il sindaco del regime», ri
vendica il candidato della sini
stra. • .-• .•.•»•.•.". •• •••:• 

Certamente la Lega in que
sta vigilia è nervosa, spara bor
date su bordate con toni trucu
lenti. E a Bossi, che l'altro gior
no aveva parlato delle bombe, 
ha risposto il ministro Manci
no: «le sue sono affermazioni 
stupide di un irresponsabile e 
immaturo che parla di bombe 
comèsi trattasse di caramelle». 
Ma ieri è stata la volta del col
po di stato, spauracchio venti
lato dall'ideologo del Carroc
cio. Gianfranco Miglio ha det
to: «Questo regime prima di 
andarsene tenterà anche il col
po di slato». E conclude: per 
fermare questa violenza l'uni
co antidoto è il voto alla Lega, 
«l'antlsistema». • • -

Se la Lega mostra nervosi
smo al Nord, al Sud è la De ad 
essere in ambasce. Tutto som
mato è qui che il partito di Mar-
tinazzoli può ancora riempire 
il suo serbatoio di voti, ma non 
sarà facile, stando ai sondaggi. 
A Cutiinia. infatti, il candidato 
scudocrociato, Scavone, è da
to al 3%: 30 punti in meno ri
spetto alle precedenti ammini
strative del 1988 e 31 in meno 
rispetto alle politiche del 5 
aprile. La rivoluzione in Sicilia 
ha questo volto, dunque 
Quando oggi andranno alle ur

ne gli elettori di Catania e Agri
gento e degli altri 102 comuni 
avranno davanti agli occhi le 
immagini di Andreotti dinanzi 
alla giunta per le autorizzazio
ni a procedere del Senato, sen
tiranno nelle orecchie ie accu
se sui suoi ambigui rapporti 
con la mafia e con Salvo Lima. 
E in particolare a Catania in
fluiranno sul voto gli avvisi di 
garanzia arrivati a due eccel
lenti: il de Nicolosi e il psi An
dò, e le manette strette ai polsi 
del de Drago. Vincitore, dico
no i sondaggi, sarà Enzo Bian
co, del Patto per Catania, so
stenuto da Pri, Pds, Verdi e Al
leanza demopcratica. Lo sfi
dante sarà probabilmente 
Claudio Fava, sostenuto da Re
te. Rifondazione comunista e 
una parte dei Verdi. Il missino 
Tramino ù al 12%, anche se si 
pensa che nel segreto dell'ur
na su di lui si riverseranno mol
ti ex voti scudocrociati. 

Abbiamo detto che in Sicilia 
voteranno 104 comuni, tre in 
meno del previsto. Tra i comu
ni dove non si voterà c'è Lam
pedusa, che per protestare 
contro lo Stato avaro non ha 
presentato nessuna lista e nes
sun candidato. Otto comuni in 
meno in Sardegna. Ediciasette 
in Calabria. Questo è stato il 
«caso» della campagna eletto
rale. Infatti una legge prevede 
che nelle liste «di norma» sia 
concesso un 30% circa alla mi
noranza sessuale. In queste 
realtà le donne non erano ade
guatamente rappresentate e la 
commissione elettorale cir
condariale ha escluso.le liste. 
Anche in altre località sono 
state presentate liste non ri
spettose della proporzione, 
ma in questi casi il «di norma» 

.previsto, dalla.leggt; non è sjato 
interpretato in maniera vinco
lante. , . 
«.Infine, alcune curiosità.-Do

po 40 anni a Taurianova, in 
Calabria, Francesco Macrl, 
meglio conosciuto come Cic
cio Mazzetta, non sarà candi
dato, anche perchè è latitante. 
Ma di Macrl nelle liste non ce 
n'è nemmeno uno. Invece pre
sente per la prima volta è Mino 
Damato, sui carboni ardenti 
per sapere se sarà eletto ad As
sisi. Non sono mancate nem- . 
meno campagne elettorali 
«calde». Qualcuno a Montefré-
dane, in provincia di Avellino, 
ha incendiato l'ingresso della 
villa del mago Arcella, candi
dato nella lista «La colomba». 
Invece a Fulerna, in Calabria, si 
è sparato, a salve, ma si è spa
rato, per far fuggire la gente 
che seguiva l'ultimo comizio 
del candiato dell'Unione de
mocratica della sinistra. 11 pi
stolero è stato arrestato. 

La gente sceglie il sindaco 

Comuni con meno 
di 15.000 abitanti 

Comuni con più 
di 15.000 abitanti 

È eletto sindaco chi ottiene 
| j r Ì Ìp ;#§dMvoM. va- &&%? 
Altrimenti: balìottaggio 15 

l^ojrordopo tra : 
ll^ue candidati con più voti 

Scheda unica 
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"' Wj& votai: M*» 1^0pw^g^^i 

Chi arriva primo ha i due terzi 
dei seggi. 

L'altro terzo viene attribuito 
con il sistema proporzionale 

• Scheda unica 

# Si vota ifmome dei sindaco 

€» Si vota il simbolo 
,,,,,̂ :,dj una;:!iste collegata : : m 

& vota un solo consigliere 
della iìsta prescelta 

La lista del sindaco vincente 
ottiene il 60% dei seggi 

L'altro 40% viene attribuito 
con il sistema proporzionale. 
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Le nuove regole impongono restrizioni drastiche. Più «spendaccioni» Bassetti e Teso 

Campagna austera, niente spot né spese folli 
Sono finiti i tempi per i candidati spendaccioni. 
Campagna elettorale spartana per sindaci e liste. Le 
nuove norme che hanno personalizzato la competi
zione hanno anche imposto austerità. Se prima a 
Milano un cosigliere per farsi eleggere spendeva 500 
milioni, ora nemmeno i candidati sindaci si avvici
nano a questa cifra. Fanno eccezione Bassetti e Te
so, ma dai sondaggi non sembrano avvantaggiati 

LUCIANA DI MAURO 

M ROMA. «Fatta la legge, tro
vato l'inganno» è una massima 
che ha avuto lungo corso in 
Italia. Ora sull'onda di tangen
topoli sta emergendo un nuo
vo spirito pubblico? Sembra di 
si a guardare il carattere spar
tano che sta caratterizzando la 
prima campagna • elettorale 
per l'elezione dei sindaci «in 
diretta». La nuova legge che ha 
personalizzato la competizio
ne elettorale si è anche preoc
cupata di dettare norme all'in
segna di meno «rumore» più 
programmi. E candidati e mass 
media si sono subito adeguati: 
i primi cambiando radical
mente strategie di comunica
zione, i secondi ritirandosi da 
un mercato che non esiste più, ' 
quello degli spot e della pub
blicità a pagamento. 

La legge ha disciplinato tre 
ambiti: pari opportunità nel
l'accesso ai mezzi di informa
zione a tutti i candidati e for
mazioni politiche in gara; re
gole e limiti per propagande e 
pubblicità: costi ridotti e tra
sparenza nelle fonti di finan
ziamento per le spese elettora

li. E immediatamente tutti can-
. didati sindaci delle città che 
: vanno al voto hanno dichiara
to preventivi e fonti di finanzia-

; : mento. Una prassi nuova ma 
•anche feroce: le differenze dei 

mezzi a disposizione balzano 
agli occhi. Con i tempi che cor-, 
rono la vecchia regola è ribal
tata: i favoriti sono proprio 
quelli che spendono meno. 

A Milano chi spenderà di 
più è Piero Basseti con il suo 

: miliardo e 690 milioni (di cui 
un miliardo e 90 milioni fino al 

' 6 giugno e altri 600 per il bai-
- lottaggio dal 6 al 20 giugno). • 

Segue il candidato dei popola-
, ri Adriano Teso con i suoi 700 

milioni, 500 per la campagna 
-del sindaco e 200 per quella 

della lista dei consiglieri. Per 
' Formentini e i candidati della 
Lega Nord i leghisti milanesi 
hanno prevenivate 200 milio-

. ni. Per Dalla Chiesa sindaco il 
coordinamento dei 37 comitati 
che lo sostengono ha lanciato 
una sottoscrizione con l'obiet
tivo di racccoglierc 98 milioni: 
bilanci rigorosamente separati 
per le liste che l'appoggiano. A 

Torino Giovanni Zanetti ha 
preventivato 200 milioni, Va- . 
tentino Castellani 100 milioni, , 
Diego Novelli 60 milioni. Da 
Torino a Catania le cifre cam
biano di poco: Tramino di
chiara che spenderà 100 milio
ni, Enzo Biaco 70 e Claudio Fa-
va90. - . . - . • 

Se i budget di Novelli, Fava, 
Formentini, e del leghista tori
nese Cornino sono sostenuti 
dai rispettivi partiti, non è cosi 
per gli altri candidati espres
sione dì coalizioni, patti, comi
tati cittadini. 1 bilanci sono fatti 
all'insegna della separazione 
tra spese per il cadidato sinda
co e quelle per le liste, prota
gonisti sono i comitati promo-, 
tori delle liste e non i partiti. 
Dalla Chiesa ha rifiutato fin 
dall'inizio di essere finanziato 
dal suo stesso partito la Rete e 
già dal 22 di aprile ha chiesto 
ai suoi sostenitori di finanziare 
autonomamente la sua candi
datura. Il modello si è diffuso ' 
tra le liste di coalizione delle 
altre città. A Catania il patto si 
è autofinanziato chiedendo un 
contributo ad ogni candidato, 
dalle SOOmila lire al milione, 
con sottoscrizioni e gadgets e 
con una cena di autofinazia
mento. Non una lira è venuta 
dai partiti. Lo stesso si è verfi-
cato in comuni meno grandi. 
In Abruzzo la lista «Insieme per 
Vasto» non ha voluto una lira 
dai partiti che la sostengono e 
il comitato promotore ha lan
ciato una propria sottoscrizio
ne. 

Eliminati spot e pubblicità a 
pagamento la campagna elet
torale si è giocata tutta sul rap-
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Milano invasa dai manifesti elettorali. Ridotte le spese per gli spot 

porto diretto con i cittadini, 
porta a porta, banchetti in giro 
per la città, incontri con cate
gorie e gruppi di cittadini. Nuo
ve regole nuove strategie. 11 co
mitato per Bassetti sindaco ric
co di tecnici dalla comunica
zione ha fatto della «interattivi
tà» la regola del rapporto tra 
candidato e cittadini e oltre ai 

' giri per i quartieri, ha attivato fi
no a venerdì una linea telefoni
ca. Ai cittadini che chiamava
no rispondeva un niessggio re
gistrato: «Sono Piero Basset
ti...», a seguire il programma in 
pillole e ogni giorno un tema 
diverso; alla fine il bip con l'in
vito a consigli e richieste. Gui
do Tronconi amministrato del

la campagna della Lega Nord 
va fiero invece del fatto che l'u- • 
nico partito tradizionale sulla 
piazza di Milano sia orami la 
Lega. «Siamo felici di essere • 
come i partiti di una volta», af- -̂  
ferma, con le sezioni piene e la . 
campagna finanziata dal parti- • 
lo attraverso la sottoscrizione e ;. 
il divieto per i candidati consi

glieri di farsi la campagna elet
torale personalizzata. In linea 
con la vecchia tradizione an
che l'affissione dei manifesti 
fuori dagli spazi. A chi glielo 
ha rinfacciato in tv Formentini 
ha risposto: gli altri hanno più 
partili alle spalle e quindi più 
spazi, io ne ho uno solo e per
ciò gli spazi me li prendo. 

I raffronti con precedenti elezioni 
resi difficili dalle nuove coalizioni 

Subito i «risultati» 
Alle 22 in tv 
in onda gli exit-poli 
Pochi minuti dopo la chiusura dei seggi, già si cono
scerà l'esito delle elezioni amministrative. Merito 
degli «exit poli», i cui risultati saranno diffusi dalle tre 
reti Rai con «speciali». Il Viminale, stavolta, non farà 
improponibili raffronti ma fornirà l'elenco completo 
e le percentuali di tutte le liste in lizza. Come si vota. 
Il portavoce delle diocesi di Assisi: «L'astensionismo 
è un peccato di omissione». 

• • ROMA. Chiuse le urne, co
mincerà lo spoglio delle sche
de: ma prima, i risultati. Il para
dosso ormai non fa più notizia, 
visto che la slessa cosa è già 
avvenuta il 18 aprile. 11 merito è 
delle nuove tecniche di son
daggio: si chiamano - come 
sanno tutti - «exit poli». Si tratta 
di una sorta di doppia-votazio
ne, fatta in alcune zone cam
pione, che naturalmente non 
ha nulla di «ufficiale», ma serve 
solo alla Doxa per elaborare i 
«propri» risultati. Risultati diver
si da quelli «ufficiali», ne! caso 
del referendum, appena di 
una frazione di punto. Numeri. 
che riguarderannole consulta
zioni regionali del Friuli e quel
le comunali di Milano, Torino, 
Catania, Ravenna, Ancona, 
Siena, Temi ed Agrigento. 

Risultati rapidissimi, dun
que. Portati alla conoscenza di 
tutti. A questo ci penserà la 
Rai. Che per stasera ha orga
nizzato numerosi «speciali». 
Un po' più nel dettaglio: Raiu-
no comincia alle 21 e 5S. In 
studio Badaloni e Borrelli, ana
lizzeranno i risultati con uomi
ni politici e personaggi dello 
spettacolo. Stessa «platea» an
che negli studi di Raidue. Pure 
qui. lo «speciale» parte 5 minuti 
prima della chiusura dei seggi 
e andrà avanti fino a tardi. Pa
linsesto sostanzialmente simile 
anche su Raitre. In questo caso 
si conoscono i nomi dei con
duttori (il via alle 21.55): Ma- ' 
riolina Sattanino, Bianca Ber
linguer e Corradino Mineo. Tra 
gli ospiti Sergio Matlarella, 
Walter Veltroni, Mino Fuccillo 
e Federico Orlando. Su tutte e 
tre le reti, naturalmente, «exit 
poli» e collegamenti con le se
di dei partiti ecol Vimiminale. 

E proprio quest'ultimo, il mi
nistero degli Interni, sommerso 
dalle critiche, ha deciso di ri
formare radicalmente il pro
prio lavoro. Stavolta si farà co
si. Visto che in questa tornata è 
praticamente impossibile fare 
raffronti omogenei, s'è deciso 
che dal Viminale uscirà solo 
un elengo completo di tutte le 
liste presentate in Italia. Perca- ' 
pire: ci saranno le percentuali 
di tutti i gruppi in lizza, da «Rin
novamento per Vercelli», fino 
al «Movimento per una nuova 
Agrigento». Un elenco chilo
metrico, insomma, che però, 
eviterà improbabili accosta
menti con altri partiti ed altre 

elezioni. In qualche città, però, 
i partiti tradizionali si presenta
no col proprio simbolo: e qui, 
allora, il Viminale ha deciso di 
elaborare un altro - piccolo 
elenco completo di raffronti 
con le altre elezioni. 

Cambia metodo il Ministero 
degli Interni. Ma naturalmente 

. la cosa più rilevante è che 
cambia il modo di votare per 
milioni di persone. Esattamen-

. te dovrebbero essere 11 milio
ni quelle interessate a questa 
tomaia. E sarà anche interes-

t sante vedere se crescerà o me
no rast'éhsibnisrrio'hèlfe ele
zioni in un giorno solo, come 
si fa nel resto d'Europa. E pro
prio sull'astensionismo, anzi 
contro l'astensionismo è sceso 
in campo monsignor Vittorio 
Peri, portavoce della diocesi di 
Assisi, uno dei centri dove si 
vota. Dice il monsignore: «La 
politica si comincia a fare pro
prio dai piccoli centri... Per 
questo è necessario, per i cat
tolici, evitare l'astensionismo». 
Di più: «Non andare a votare è 
peccato di omissione». Cosi 
come prevede il nuovo cate
chismo. Peccato o no. per mi-

- lioni di persone, oggi comun
que sarà la prima volta con le 
nuove regole. Vale la pena, al-

• lora, ricordarle. Eccole: sulla 
scheda (nei Comuni sopra 
15mila abitanti) si può sbarra
re il nome già stampato del 

• candidato a «primo cittadino» 
ed un partito ad esso collega
to. In più, si potrà indicare una 
preferenza per il consiglio co
munale, accanto al, simbolo 
del partito scelto. Se l'elettore 
esprimerà solo il voto al parti
to, agli effetti della scelta del 
sindaco il risultato sarà lo stes
so: sarà aggiunto un voto al 
candidato-sindaco indicato da 
quel partito. Se, invece, l'elet
tore farà una croce solo sul no
me del candidato-sindaco, 
questo voto non varrà per nes
sun partito. Infine, la nuova 
legge offre una chanches in 
più. Quella che si chiama «pa-
nachage»: si dà la preferenza 
ad un candidato sindaco, ma 
poi si mfte la croce su una li
sta a lui non «collegata». Fin 
qui, le nuove regole. Regole 
che prevedono anche il ballot
taggio. Ma di questo se ne par
lerà fra 15 giorni. E bisogna ri
cordarsi di conservare il ceniti- . 
cato elettorale. Servirà anche 
fra due domeniche. 

Storie 
di mare 

Tutti 
i giovedì 

in edicola 
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